NOTIZIE TURISTICHE SU CARAL, SITO DELLA CITTA' PIU' ANTICA DEL CONTINENTE AMERICANO

Informazioni tratte dal sito http://www.adonde.com/historia/05000caral.htm. 
Traduzione originale
	La città più antica d'America si trova nel nord del Perù, a Caral, luogo che secondo una puntuale documentazione scientifica, risulterebbe risalente ad un periodo compreso fra il 2.627 ed il 2.100 a.C.  
LA PRIMA CITTA' AMERICANA
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NON ESISTE IN AMERICA UNA CITTA' PIU' ANTICA
Nello stesso periodo in cui fioriva la civiltà egiziana, 5.000 anni fa, una cultura simile quanto a complessità, iniziava a nascere in Perù, dove gli archeologi hanno rinvenuto i resti della civiltà più antica d'America. 
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Il luogo di nascita della civiltà americana: a Caral si trovano alcuni dei maggiori edifici rinvenuti nella valle del Supe, con piattaforme della dimensione di due stadi da calcio e costruzioni di cinque piani.

	L'archeologa peruviana Ruth Shady, che diresse le ricerche nel sito archeologico di Caral, situato a circa 200 kilometri a nord di Lima, ha affermato che questa cittadella è la più antica d'America e che rompe la concezione che si aveva sino ad oggi riguardo ai più antichi centri urbani nel mondo. La città fu scoperta nel 1905 ma l'assenza di ceramica e di altri oggettistica vano, non permise agli archeologhi di datare con esattezza il sito.
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"Non c'è in America un altro sito che presenti caratteristiche simili se non relativo a periodi successivi di 1000 o 1500 anni", ha sostenuto fra l'altro Shady che ha studiato dal 1996 le vestigia della valle costiera di Caral.
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Shady ha sottolineato come già da anni circolasse l'ipotesi che Caral fosse la città più antica d'America, senza che peraltro ciò potesse essere comprovato scientificamente. L'uso recente del radiocarbonio (carbonio 14) sui resti di fibra recuperati in varie zone del luogo ha infine consentito di dare fondamento certo alla ipotesi.

"Tali risultati ci consentono di affermare che questa città venne costruita da una società dotata di un'organizzazione sociopolitica di livello già statale, che controllava la produttività di un'area molto maggiore rispetto a quella della valle del Supe, e che aveva costruito insediamenti urbani lungo tale vale", ha sostenuto la ricercatrice.
Le prove scientifiche dimostrarono che i manufatti di Caral risalgono ad un periodo compreso approssimamene tra i 2.627 ed i 2.100 anni prima di Cristo, laddove nel resto dell'America lo sviluppo urbano iniziò molto tempo dopo, ben 1.550 anni dopo.
Shady ha sostenuto che le piramidi rinvenute a Caral, aventi una base di più di 150 metri, muri alti sino a 20 metri di altezza e grandi piattaforme di pietra, vennero utilizzate per un periodo compreso tra i 500 e i 600 anni.
L'archeologa ha aggiunto che, "per onore della verità" fu un'équipe di archeologi dell'Università Nazionale Maggiore di San de San Marco (UNMSM), decana d'America, ad aver studiato per prima la zona, dimostrando per la prima volta che si trattasse della città più anticha del continente.
L'antropologo del Field Museum di Chicago (Stati Uniti) Jonathan Haas e Winifer Krammer, dell'Università dell'Illinois, contribuirono con un apporto economico alla realizzazione di dodici prove di carbonio, mentre i restanti esami furono sovvenzionate da Betty Meggers dell'Istituzione Smithsoniana.
"Haas e Krammer vennero a Caral ed ottennero che i campioni inviati negli Stati Uniti per la datazione e la datazione e stiamo valutando la possibilità di un futuro lavoro congiunto di approfondimento degli studi sulla società e la cultura di Supe" ha infine aggiunto l'archeologa.
Anche la direttrice del Museo Archeologico della UNMSM ha sostenuto che il sito di Caral rompe "tutti gli schemi" degli archeologi rispetto alle civiltà complesse che era ritenuto potessero essersi sviluppate in modo fiorente solo con la comparsa della ceramica.
"A differenza di altri siti del periodo arcaico, l'importanza di Caral è che è monumentale, pertanto nessuno credeva che fosse dell'era precedente all'uso della ceramica", ha sostenuto.
Caral si estende per più di 65 ettari e dal 1996 gli archeologi peruviani hanno iniziato gli scavi delle 32 strutture piramidali presenti.
"Abbiamo scavato fino ad oggi tre strutture piramidali di diverso rango, estensione o dimensione e stiamo scavando quattro settori residenziali differenziati per la loro ubicazione, dimensione e qualità del materiale utilizzato per la loro costruzione", ha reso noto la responsabile degli scavi.
Caral, diversamente dalle società agricole coeve, disponeva di un'economia mista basata sulle attività agricole ed ittiche; i suoi abitanti erano grandi consumatori di anchoveta e vi era un intenso commercio di cotone.
"A Caral sono stati rinvenuti prodotti della sierra e della selva, circostanza che dimostra come vi fossero intensi scambi nonostante le difficoltà di comunicazione in un territorio come quello dell'area centro settentrionale attraversato dalla Cordigliera Andina.
"Era una società con un'organizzazione molto complessa per la sua epoca. Ha avuto uno sviluppo precoce, più avanzato delle altre popolazioni presenti all'epoca nel continente americano. 
Alcuni anni fa a Caral sono stati rinvenuti i resti di un bambino di poco più di un anno, vissuto 2.300 anni prima di Cristo, che venne sacrificato e sepolto prima di costruire un insediamento residenziale. 
Vennero anche trovati, in una delle due tombe saccheggiate, resti di capelli tagliati, oggi esposti al Museo Archeologico dell'Università San Marcos di Lima.
Shady disse che occorre ancora stabilire come fosse la gerarchia di tali centri urbani, che di struttura sociale permise la loro organizzazione. Sono aspetti sui quali ancora si stanno svolgendo ricerche, che richiedono la disponibilità di ulteriori fondi. E' un orgoglio per i peruviani conoscere questo precoce periodo di sviluppo e spero possa servire da risorsa attraverso il turismo al fine di migliorare la depressa economia delle popolazioni di questa piccola valle.
TURISMO
Gli scavi effettuati permettono di vedere lo sviluppo culturale del processo di civilizzazione della società di Supe fra i 5.000 ed i 4.000 anni fa, società che era coeva a quella egiziana nel periodo di costruzione delle piramidi di Giza ed allo sviluppo delle civiltà in Mesopotamia durante il periodo delle città sumere. 
La società di Supe progredì nelle conoscenze e nella organizzazione sociale, trasmettendole ad altre città del continente americano per i successivi 1.500 anni. 

Caral si trova nella valle del Supe, su di un'altura situata a 182 km a nord di Lima e a 23 Km dalla Strada Panamericana.



